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Delfino o trota

Luigi Cancrini

Il piccolo Renzo Bossi, non contento della nomina all’ente fiera che gli
porta circa 10.000 euro al mese, per mettere a frutto le conoscenze e
le capacità troppo a lungo non riconosciute da professori non alla sua
altezza in sede di esamedimaturità, ha deciso di candidarsi alla regio-
ne Lombardia.

Dialoghi

RISPOSTA Troppo e troppo malignamente si è ironizzato, forse,
sui fallimenti di Renzo Bossi all’esame di maturità. Andare male a scuola
e/o bloccarsi nel momento di un esame difficile non è un reato e il sottoli-
nearlo, da parte di tanti giornali, potrebbe essere collegato a una certa
loro tendenza al cattivo gusto. Quella che è ancora peggio, tuttavia, per
l’immagine del povero Renzo, è l’insistenza con cui il padre lo spinge
verso la politica. Vero è infatti che la politica è l’unica professione in cui
una preparazione specifica non è necessaria per far carriera e poche cose
fanno tanto male però ad una persona giovane che ha la sventura di
avere un padre importante quanto o più di una improvvisa e immeritata
esposizione mediatica. Quello di cui molti genitori non si rendono conto
in casi come questo, purtroppo, è il danno che, spingendoli troppo e in
modo troppo vistoso, finiscono per fare ai loro figli. Trasformandoli nelle
vittime senza colpa di un cocktail micidiale di amore e disattenzione, di
egoismo e di mancanza di rispetto nel momento in cui li si costringe «per
il loro bene» ad un ruolo (pubblico) che non è il loro.

GIULIANO LIGABUE

Impunità
per la diffamazione?

Nel febbraio 2002 il quotidiano di-

retto da Arturo Diaconale,

“L’opinione delle libertà”, prendeva

di mira il dirigente scolastico e i do-

centi del liceo scientifico statale

“Avogadro”, in Roma, con due arti-

coli violenti e infamanti. Dirigente e

55 docenti reagivano con un’imme-

diata e secca denuncia. Ne sono se-

guiti cinque anni di udienze (dieci)

spessorinviateeconDiaconalesem-

pre assente. Ma finalmente, nell’ot-

tobre scorso, la VI Sezione Penale del

TribunaleOrdinario di Roma condan-

nava l’autoredeiduearticoli e il diret-

tore del quotidiano per diffamazione

amezzostampa:multa,speseproces-

suali e risarcimento dei danni al diri-

gentescolasticoeaidocenticostituiti-

siparti civili.Con ilmeccanismoprevi-

sto dal “processo breve”, il reato sa-

rebbe statoprescritto con lagaranzia

d’impunitàperDiaconalee il suogior-

nalista,RuggieroCapone.Eperlevitti-

me della diffamazione? Ci sarebbero

state solo la beffa delle spese legali e

l’offesa per una verità impedita, così

come ora essa figura nelle rigorose e

argomentatesedicipaginedellemoti-

vazioni della sentenza.

ANGELO INNAMORATI

La vendita di Telecom

Desidero intervenire sull’argomento

dellavenditadiTelecomaTelefonica.

Le assicuro che quello che sta acca-

dendo in Italia in questo momento è

cosa da poter provocare una vera e

propria rivoluzione di popolo. Io cre-

do che siamo impazziti tutti e non si

calcolano le conseguenze di ciò che

staaccadendo. Telecomvendutaagli

stranieri, Fiat che non produce più

macchine Italia.Nonèpossibile. Sare-

moabreveunPaesedaterzomondo.

Bisogna impedire in tutti i modi con

articoli di stampa di fuoco la vendita

diTelecom.Bisognerebbenazionaliz-

zare laFiatebuttare fuoripersempre

la famiglia Agnelli ed i suoi incapaci

manager. Inoltre,mi scusima lodevo

dire, bisogna informare i lettori su chi

è il vero responsabile inizialedella ca-

tastrofeTelecom,cioèD’Alemache la

privatizzò. Un errore senza eguali.

Gentecosìnondovrebbefarepiùpoli-

ticae invece sta sempre là a faredan-

nia ripetizione.Laringrazioper lasua

attenzione. Lei insiemealFattoquoti-

diano siete gli unici ad ascoltare, il re-

stodellastampaèimpermeabileatut-

to.

BRUNAGAZZELLONI

Lo stupro sì, la cocaina no

Il4 febbraioalla radiohosentitoEma-

nuela Falcetti fare l’incredibile consi-

derazionechementrenon fa scanda-

lo che uno stupratore come Tyson

possa andare a Sanremo, che ci vada

Morgan sì perché questi sarebbe fa-

moso (come se Tyson, all’epoca dei

fattacci non lo fosse!). Semmai ag-

giungerei chementreMorgan nuoce

soprattuttoaséstessoconcerticom-

portamenti, Tyson infliggeva i suoi

esecrabili alle suevittimeche innulla

eranoresponsabiliper isuoifallimen-

ti!Possibileche inquestopaesesessi-

sta emisogino lo stupro sia cosa così

sottovalutata che anche al Grande

Fratello possa impunemente essere

più volte mimato dal concorrente

Mauro un atto sessuale «forzoso»

senza che le donne chenediscutono

dalla D’Urso, le associazioni sempre

pronte a tutelare la famiglia su cosa

vainondainTV, le inutilidonnepoliti-

che, laministraCarfagna, egli italiani

che lopremianocol lorogradimento,

ne chiedano invece l’espulsione per

l’offesa che reca a tutte le donne?!

VERONICAORTESE

L’ottusità del potere

Nonlasciamocipersuaderedachisie-

de sullepoltroneenulla conoscedel-

la vita vera! Essi ci dicono che gover-

nanoinnomedelpopolosovrano,tut-

tavia anche il fascismo, il nazismoe il

comunismo sono stati anch’essi

espressione dei partiti nati dal popo-

losovrano.Allorahannosbagliatoco-

loro che si opposero alle leggi fasci-

ste,naziste,comuniste?Vichiedo:so-

vranitàèsinonimodigiustizia?Ricor-

diamocicheCristofumandatoamor-

teinnomedelPotere,mortedelibera-

tadairappresentantidella«sovranità

popolare».RicordiamocianchediFal-

cone,diBorsellinoeditutti imagistra-

ti uccisi in Italia dalle formedi potere

ottuso e avido.

NINA

L’amore, il cinismo
e lamorte
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